	La presente guida è a cura del Centro Servizi per il Volontariato

 Settore Progettazione



Le informazioni contenute in questa guida sono dirette ai giovani del SCN che vogliono presentare un progetto al proprio Ente di appartenenza. La traccia proposta è a puro titolo indicativo, segue una logica che parte dalla nascita dell’idea fino ad arrivare alla relazione finale che contiene i risultati del progetto.
Ogni riquadro è estensibile. 

INFORMAZIONI SULLA PERSONA CHE PROMUOVE IL PROGETTO
Oltre ai dati anagrafici, inserire anche titolo di studio ed esperienze lavorative nel settore dove si opera o che possono essere utili all’esperienza attuale. Dire anche l’Ente di Servizio Civile di accoglienza, la tipologia (se ente pubblico o privato) se Organizzazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Cooperativa Sociale, Scuola, Comune, altro. In casi di “altro” definire cosa si intende.
Il settore di intervento è quello definito nel progetto presentato dall’Ente all’UNSC.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Idea del progetto 
Descrivere come è nata l’idea del progetto evidenziando quali sono le motivazioni che giustificano la messa a punto della proposta  progettuale. Ad esempio essa può riguardare l’organizzazione interna dell’Ente, la capacità di utilizzare al meglio gli spazi della sede, la formazione del personale o dei giovani in servizio civile, attività istituzionale che essa persegue, la comunicazione e gli strumenti messi in campo, la raccolta fondi e la messa a punto di progetti per richiedere finanziamenti, ecc.
Obiettivi del progetto
Ogni progetto deve raggiungere degli obiettivi, degli scopi ben precisi, che devono essere in sintonia con gli scopi generali o il mandato dell’Ente. Gli obiettivi devono essere tangibili ed esposti in maniera chiara. Gli obiettivi si devono collegare con le attività e con i risultati attesi. La logica è: voglio realizzare questo progetto perché (= obiettivo), mi aspetto (= risultato atteso); raggiungo obiettivo e risultato con le attività di seguito riportate.
Destinatari del progetto
In generale, per destinatari si intendono le persone fisiche che beneficeranno delle attività del progetto (l’organizzazione stessa, gli anziani, i disabili, i minori, i giovani, ecc), il territorio inteso come ambiente, ma anche come comunità.
Attività previste
Le attività si descrivono in funzione degli obiettivi coerentemente al contesto di riferimento.

Per attività si intendono: formazione, seminari, convegni, pubblicazioni, creazione di servizi,  gestione di centri socializzanti, ecc. 
Le attività devono migliorare e rendere più efficiente l’organizzazione, la strutturazione e l’attività istituzionale dell’Ente, laddove è possibile.
Queste attività devono essere descritte in maniera chiara, partendo dalla semplice domanda: cosa vogliamo fare?. 
Ambito in cui sarà realizzato il progetto 
Va indicato il luogo, il contesto o ambito dove sarà realizzato il progetto. Se il progetto è realizzato per migliorare la struttura organizzativa di un Ente, l’ambito sarà l’Ente medesimo, altrimenti è il luogo dove un certo servizio o progetto si svolge. Va comunque descritta la struttura organizzativa ed anche logistica dell’Ente, cosa fa, qual’ è la sua missione o mandato, quale il contesto sociale in cui interviene, quali servizi offre e a chi, se partecipa con altre organizzazioni ad un lavoro di rete. 
Metodo di lavoro che sarà utilizzato per raggiungere gli obiettivi del progetto
Descrivere come, in che modo si svolgerà il progetto. Questa parte serve a capire quale procedura o meccanismo viene messo in atto per la realizzazione del progetto. 

Numero e ruolo delle persone impegnate
Specificare chi si deve occupare del progetto, non è necessario in fase di progettazione individuare già i nomi delle persone, è importante però sapere se sono giovani in servizio civile o collaboratori/dipendenti dell’ente, per quante ore a settimana e cosa farà ciascuno di loro. 
Programma di lavoro

Durata del progetto, in che arco di tempo dovranno essere realizzate tutte le attività. Descrivere dettagliatamente cosa si farà (es: primo mese, costituzione del gruppo di lavoro, contatti, attività di coordinamento e per definire chi fa cosa, ecc). Ogni mese può avere più attività. 
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